
Impostazione di progetti di accoglienza e 
integrazione

Accoglienza? Perché? Quali 
benefici?

Dovere 
morale?

Interesse 
nazionale? Chi paga?



Un Protocollo 
Standard

Obiettivi:

1. Anticipare il «problema»

2. Evitare di procedere per tentativi

3. Evitare di dover dare risposta a 
problematiche quando il tempo a 
disposizione è scarso

4. Creare standard stabili nel tempo (il 
personale cambia, il protocollo no)



La Prassi

Inizio anno scolastico (spesso 
ottobre/novembre):

- Bando per insegnante L2 o 
mediatore culturale

- Italiano L2 affidato a personale 
interno 

Problematiche:

- Eterogeneità dei gruppi
- Ostacoli comunicativi

- Assenza di competenze 
specifiche

- Scarso coinvolgimento 
delle famiglie



Progettualità 
multi-annuale

PROGETTO DI ACCOGLIENZA 
STANDARDIZZATO E 

CONTINUATIVO

MONITORAGGIO COSTANTE DEI 
RISULTATI 

AGGIORNAMENTO DELLE 
PROCEDURE IN BASE AI 

RISULTATI E ALLE 
PROBLEMATICHE RISCONTRATE

COLLABORAZIONE TRA 
DOCENTI, MEDIATORE (E TRA 

ISTITUTI DIFFERENTI)

INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE 
STABILI ALL’INTERNO DEL 

PROGETTO



- Frequenti incontri con le famiglie

- Comunicazioni via WeChat

- Figure di riferimento

- Corso pre-scuola

- Possibilità di gruppi omogenei

- Discontinuità improvvisa nella 
didattica

- Non inclusione «gruppo di mezzo»

- Assenza di momenti dedicati all’uso 
orale della lingua



- Problematiche comportamentali

- Situazioni complesse: che ruolo ha la 
scuola?

- Carico di lavoro eccessivo (rapporto 
impegno/risultati da migliorare)

Dialogo multilivello continuo:

riflettere

condividere

agire

valutare

capire



Dirigente Scolastico

Personale docente

Mediatore

Insegnanti Italiano L2 interni

Genitori

Compagni di classe

Personale ATA





CERCHIAMO DI 
CAPIRE:

Aspettative
Competenze in entrata
Esperienza di vita
Problematiche
Famiglia
Interessi
Cultura



Settembre: si parte!

Pre-scuola (30 ore di italiano prima dell’inizio 
della scuola) 
[a che servono 30 ore?]

Gruppo unico?
Generazione di punti di riferimento
Introduzione «soft»



Che cosa gli faccio fare?

Attività meccaniche e ripetitive Gratifica lo studente (si tratta di 
attività a cui è abituato), è 
semplice da organizzare

Non aiuta a sviluppare 
competenze orali, può creare 
chiusura

Lettura e comprensione testi Fa capire come si strutturano 
frasi e discorsi 

Diventa qualcosa di simile alla 
traduzione di versioni dal 
latino…

Partecipazione al programma 
della classe (con semplificazioni)

Si sente parte della classe Nel caso di materie come storia, 
arte o geografia manca un 
riferimento culturale



… Tante (troppe) situazioni 
differenti per poter generalizzare
Profilo «G»

- Buone competenze 
orali

- Interesse verso lo 
studio

- Possibilità extra-
scolastiche

- Distrazione

- (percepita) 
maleducazione

Profilo «S»

- Buone conoscenze 
grammaticali

- Possibilità extra-
scolastiche

- Impegno costante

- Scarsa 
partecipazione orale

Profilo «N»

… nato e cresciuto in 
Italia…

- Difficoltà non legate 
alla nazionalità



… Tante (troppe) situazioni 
differenti per poter generalizzare
Profilo «O»

- Lacune trascinate

- Responsabilità

- Sensibilità al rapporto 
umano

Profilo «Y»

- Difficoltà a 
comprendere 
l’origine delle lacune 

- Atteggiamenti 
particolari

- Difficoltà 
comunicative

Profilo «V»

- Impegno in classe L2

- Competenze 
«normali»

- Soddisfazione al 
raggiungimento di 
piccoli traguardi



Faq

INTERROGAZIONI? 
(PRESENTAZIONI)

DIZIONARIO? PERCHÉ NON 
PARLA?

STORIA, SCIENZE, 
GEOGRAFIA,…?



Il Giudizio

Essere giudicati non è un problema, 

spesso però sono disorientati da giudizi 

numerici basati su criteri non oggettivi (o 

percepiti come non oggettivi, es. temi, 

compiti a risposta aperta ecc…)

Spesso si confrontano con i compagni 

(cinesi) (rischio differenti metri di giudizio 

tra sezioni)


